
Giovani,donne,immigrati
CosìsboccialaCisldelfuturo

Chiusa la ConferenzaOrganizzativaProgrammatica. Furlan: ”Testa e cuore per allargare la rappresentanza”

Riccionechiudeibattenti
ma il cambiamentoèavviato

S P E C I A L E

Con le conclusioni di Annamaria
Furlan si è chiusa ieri a Riccione
la Conferenza Organizzativa Pro-
grammatica della Cisl.
In precedenza sono stati presen-
tati all’Assemblea i documenti
conclusivi elaborati dalle tre
commissioni al lavoro in questi
giorni sui temi della rappresen-
tanza, della contrattazione e de-
gli assetti organizzativi e di bilan-
cio
La giornata era iniziata con il rin-

graziamento del segretario con-
federale Giovanna Ventura al do-
cumentarista Giovanni Panozzo,
autore dei due apprezzatissimi
filmati su Carla Passalacqua e sui
delegati. Ventura ha anche sot-
tolineato la presenza nel tavolo
di presidenza di Rosaria Rotolo,

la più giovane segretaria in Italia
di Unione territoriale, quella del-
la Cisl di Catania. La Confedera-
zione di Via Po punterà in futuro
ad allargare la rappresentanza a
giovani, donne e immigrati.

Guadagni, Storti e Crea
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R
iccione (dal no-
stro inviato). La
Cisl esce raffor-
zata nella sua li-

nea strategica. Nel suo
intervento conclusivo,
durato circa mezz’ora,
Annamaria Furlan sinte-
tizza così l’esito della
Conferenza Organizzati-
ve Programmatica, nella

quale sono state dibattu-
te, individuate e rilancia-
te le nuove sfide e priori-
tà. A partire dall’allarga -
mento della rappresen-
tanza, con particolare at-
tenzione a chi nella so-
cietà è escluso e ha più
difficoltà. Usando testa
e cuore. ”In ogni territo-
rio e in ogni categoria -
sottolinea la numero
uno di Via Po - la riflessio-
ne si è caratterizzata in
questo senso”. E diven-
ta una scelta strutturale
dell’Organizzazione, il
suo modello sindacale e
sociale. Ci vorrà tempo,
gli strumenti vanno tara-
ti, ma l’obiettivo è chia-
ro e deve avere un per-
corso certo per essere
realizzato. D’altra par-
te, ricorda Furlan, ”ave -
vamo avvertito da tem-
po il bisogno di cambia-
re, di innovare. Il punto

era come”. E dal percor-
so assembleare, da que-
sti quattro giorni a Ric-
cione, la risposta è arri-
vata chiara e forte. Nel
segno della responsabili-
tà e della coesione socia-
le, fattori tanto più de-
terminanti in un momen-
to come questo di gran-
de smarrimento colletti-

vo aggravato dagli attac-
chi di Parigi, alle cui vitti-
me l’Assemblea ha dedi-
cato in avvio di lavori un
commosso tributo.
Responsabilità dunque
nei confronti del Paese.
Coesione sociale sui con-
tenuti per tenere assie-
me uomini e donne, di-
soccupati e precari, im-
migrati, anziani e giova-
ni. Proprio dalle parole
dei giovani delegati, ha
sottolineato Furlan, è
emerso particolarmen-
te forte il bisogno di un
sindacato davvero nuo-
vo, che vada oltre i ne-
cessari strumenti tecni-
ci. Una testimonianza
forte che ha commosso
la segretaria generale
della Cisl, per la richiesta
fatta con il cuore di po-
ter crescere, di essere
coinvolti, formati al me-
glio per partecipare a

questa scommessa
straordinaria che dura
da settant’anni. ”Non
era scontato che questo
fosse l’approccio, viste
anche le speculazioni
mediatiche di questi me-
si”. Mettiamoci il cuo-
re, ha detto un delegato
a Furlan. E Furlan rilan-
cia questa sollecitazione

a tutto il gruppo dirigen-
te. ”Ragionare col cuo-
re significa quanto nella
contrattazione il contat-
to diventa inclusivo,
quanto il mio agire crea
condizioni di futuro mi-
gliore a partire dai più
deboli”. Per il sindacali-
sta, insomma, ”il cuore
significa accogliere con
il sorriso e con la disponi-
bilità chi ha bisogno. Un
atteggiamento che uni-
to alla professionalità si-
gnifica: io sono con te”.
.

Furlan non molla sul pun-
to: ”Abbiamo un buco
generazionale tra i 30 e i
45 anni che dobbiamo
colmare e recuperare.
Le scelte su formazione,
politiche quadri, servizi,
mandati: tutte devono
tenere conto di questo.
Non possiamo saltare
una generazione. Dob-

biamo fare cose impor-
tanti, da oggi. Tutti assie-
me, tutti coinvolgendo,
tendendo presente che
in questi quattro giorni
abbiamo registrato un
sentire comune”. E que-
sto lavoro sembra esse-
re arrivato a destinazio-
ne. Anche perché, osser-
va soddisfatta la segreta-
ria generale della Cisl,
”i media nel complesso
hanno dato molto risal-
to alle nostre discussio-
ni e ai nostri confronti,
anche a quelli con sinda-

cati e soggetti di altri
Paesi; e hanno registra-
to e rilanciato la nostra
volontà di cambiamen-
to, di inclusione, di ren-
dere protagonisti le nuo-
ve generazioni. Non è
poco, in un Paese che ri-
flette troppo poco su tut-
to questo”. Alla fine, ap-
punto, arriva a destina-

zione ”un messaggio
positivo per tutti, per i
soggetti sociali e per
quelli politici”.
La Cisl, sottolinea con or-
goglio Annamaria Fur-
lan, ”è un modello che
ha obiettivi e indirizzi
chiari, ha la credibilità di
un impegno sino in fon-
do alle cose; ha perciò le
carte in regola per chie-
derei cambiamenti ne-
cessari anche agli al-
tri”. Una sfida entusia-
smante nella sua difficol-
tà, ”in una stagione del

nostro Paese dove, per
qualunquismo e per un
disegno politico, il sinda-
cato viene presentato
come superato, rappre-
sentativo di chi sta me-
glio di altri. La sfida è ap-
punto quella di dimo-
strare che non è così,
che la Cisl sta rendendo
protagoniste le nuove
generazioni”.
Su tutto questo, conclu-
de Furlan, ”abbiamo
avuto mandati precisi
che aiuteranno i diversi
livelli dell’organizzazio -
ne ad andare avanti in
un sentiero ora meno
complicato”.
Alla fine, ringraziamenti
per niente rituali: ad
ognuno dei cislini per
tutto il grande lavoro fat-
to. A tutti gli operatori,
nella consapevolezza
che dentro le organizza-
zione ci sono risorse
straordinarie. Alla segre-
teria confederale, con
un grazie speciale alla se-
gretaria organizzativa
Giovanna Ventura, salu-
tata da un lungo applau-
so, ”che ha dato l’ani -

ma e tanta e dedizione
per realizzare questo ap-
puntamento”. Ora, è il
mandato di Annamaria
Furlan, ”dobbiamo tut-
ti rimboccarci le mani-
che, assumendoci subi-
to come gruppo dirigen-
te la responsabilità di da-
re alle nuove generazio-
ni la risposta alla richie-
sta centrale: fateci cre-
scere. E a loro noi dicia-
mo: create una Cisl più
grande e più importan-
te”.

Giampiero Guadagni

Leconclusioni della segretaria generale. ”Dai giovani grande richiestadi partecipare e crescere”

Allargamentodellarappresentanza
Furlan:questalaprimasfidadellaCisl
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R
iccione (dal nostro in-
viato). C'è un clima
speciale nella commis-
sione sulla rappresen-

tanza riunita a Riccione per la
conferenza organizzativa Cisl.
Si polemizza, si discute, ci si ar-
rabbia. Non ci sono interventi
fiume: ognuno ha a disposizio-
ne sette minuti secchi e tutti
rispettano i tempi. Gli inter-
venti dei più giovani hanno
quel tono appassionato e, a
volte, un po' radicale di chi de-
ve ancora “uccidere il pa-
dre”, che genericamente è il
sindacalista di lungo corso.
C'è un clima speciale, perché
in commissione rappresentan-
za ci sono i giovani e ci sono i
sindacalisti che lavorano con i
precari. Precari in carne ossa,
non quelli mitizzati e astratti
di cui si parla nei convegni. Ma
quelli che, come raccontano i
sindacalisti nel corso dei lavo-
ri, non ne vogliono sapere del
sindacato, quelli che non dan-
no per scontata la scelta tra li-
bertà e tutele, quelli per cui fa-
re la tessera è un rischio. La Ci-
sl si confronta sulle tante espe-
rienze, più o meno positive,
che hanno coinvolto i giovani.
Si tenta di fare una sintesi.
“Abbiamo fatto un report –
spiega Stefano Mastrovincen-
zo, segretario generale della
Cisl Marche – sulle esperien-
ze categoriali e confederali di
aggregazione, servizio, con-
trattazione realizzate per e
con i giovani. Linee guida da
esplorare e sviluppare, buone
pratiche da mettere a siste-
ma”. Questo è il senso del
Progetto Giovani, un percorso
di sperimentazione politica e
organizzativa affidato alle
strutture dell'Italia centrale.
“Abbiamo lavorato come
strutture del Centro Italia in-
sieme ai dipartimenti confede-
rali per mettere a disposizione
dell'organizzazione analisi, ri-
flessioni, piste di lavoro –
spiega Mastrovincenzo -. Ora
dobbiamo fare scelte concre-
te che favoriscano rapidamen-
te il rinnovamento di prassi, di
linguaggi, di strumenti e apra-
no al protagonismo dei giova-
ni”.
Le scelte vengono tratteggia-
te nel documento discusso in
commissione il cui obiettivo,
sottolinea Maurizio Petriccio-
li, è “aprirsi alle nuove rappre-
sentanze”. Per farlo, sottoli-
nea il segretario confederale,
confrontandosi con i sindacali-
sti sul documento, bisogna
“tutelare i nostri iscritti in tut-
te le fasi del loro ciclo di vita, a
partire dal momento dello stu-
dio” e “accettare la sfida del-
la interculturalità e per la rap-
presentanza di genere, gene-
razionale, di categoria profes-
sionale specifica (in particola-
re lavoratori autonomi), di

nuove vulnerabilità sociali e di
quei mondi che sono passati
attraverso le maglie dei siste-
mi di tutele tradizionali e che
nel tempo hanno assunto pe-
so e significati crescenti”. Per
valorizzare la partecipazione
dei giovani, il documento pun-
ta a una riorganizzazione che
favorisca “il confronto inter-
generazionale” e a un poten-
ziamento dei nuovi strumenti,
come i social network, adatti a
comunicare con le nuove ge-
nerazioni. Dopo positivi risul-
tati nel contrasto al falso lavo-
ro autonomo, si punta poi a
“rafforzare le tutele per i lavo-
ratori autonomi con partita
Iva, iscritti alla gestione sepa-
rata Inps”. “Molti di essi –
spiega Petriccioli, discutendo
il documento - già trovano rap-
presentanza all’interno della
Felsa. Nel rispetto dell’auto -
nomia organizzativa e contrat-
tuale di questa federazione
sorge l’esigenza di sviluppare
una maggiore integrazione tra
Felsa, strutture Confederali,
servizi e federazioni di catego-
ria”. A tale riguardo la Com-
missione propone la creazio-
ne di una associazione in gra-
do di: dare visibilità e rappre-
sentanza politica ai liberi pro-
fessionisti con partita Iva iscrit-
ti alla gestione separata; ri-
spondere alle specifiche esi-
genze di collegamento fisico e
virtuale; favorire l’accesso a
servizi dedicati, servizi di assi-
stenza allo start up e di esten-
sione delle attività di tutela in-
dividuale. Per intercettare e
offrire tutele e servizi ai giova-
ni si rafforzeranno le esperien-
ze già in campo. Si propongo-
no quote di rappresentanza
per i migranti e gli under35. Si
punterà a potenziare il ruolo
della formazione, non solo

per rafforzare le conoscenze e
le competenze, ma anche co-
me strumento di selezione dei
quadri e dei dirigenti. E, a parti-
re dall'esperienza del Proget-
to Giovani, si svilupperà un
progetto organico per allarga-
re la rappresentanza della Ci-
sl.
E questo, l'estensione della
rappresentanza è il leitmotiv
di tutti gli interventi in com-
missione. “Ci sono milioni di
giovani che operano fuori dal
mercato tradizionale - sottoli-
nea un delegato Fim –, come
i tre milioni di persone che
operano nello sviluppo della
quarta rivoluzione industria-
le, nell'informatica industria-
le. Ambiti in cui i contratti na-
zionali e tradizionali non dan-
no risposte. Qui le aziende tro-
vano, nei varchi della contrat-
tazione collettiva, gli spazi per
la contrattazione individua-
le”. Sono giovani che chiedo-
no spazi per percorsi di carrie-
ra, spazi di welfare, spazi di for-
mazione. E poi ci sono tutti
quei giovani, almeno l'80% del
totale, che cercano lavoro col
passaparola, con le raccoman-
dazioni, con le relazioni. In-
somma, in tutti i modi, tranne
che con centri per l'impiego e
agenzie per il lavoro. Sono spa-
zi disintermediati, anarchici,
pre-organizzativi, quelli di cui
si parla in commissione rap-
presentanza. Ed è evidente
che il sindacato, un'organizza-
zione strutturata, debba rein-
ventarsi per entrare in quegli
spazi. “Nelle società comples-
se non ci sono scorciatoie - sot-
tolinea il segretario confedera-
le Gigi Petteni -. Il messaggio
che diamo è quello che di fron-
te ai problemi bisogna avere il
coraggio di mettersi in gioco. I
giovani parlano con i giovani,

per cui per attirarli servono i
giovani. Però non gli si posso-
no raccontare bugie. Lo capi-
scono se li usi o se stai inve-
stendo su di loro. Quindi biso-
gna conquistare la loro fidu-
cia”. E farlo, coinvolgere i gio-
vani, ammonisce il segretario
confederale, serve al Paese,
non solo al sindacato. “Il mo-
dello che vogliamo fare emer-
gere, quello partecipativo -
spiega Petteni - vuole contri-
buire a far crescere una classe
dirigente in questo Paese. Per-
ché se non creiamo delle pale-
stre, non vediamo dove possa
formarsi questa classe dirigen-
te”.
I nuovi sindacalisti, dunque,
devono diventare classe diri-
gente (il che non significa ne-
cessariamente buttarsi in poli-
tica). Per farlo, chiedono spa-
zio. Ma nessuno vuole essere
una foglia di fico. Tutti, tutti,
vogliono un cambiamento. Se-
gnatamente, il cambiamento
che si chiede alla Cisl è quello
di rappresentare la società nel-
la sua interezza: giovani, pre-
cari, autonomi, atipici. Tanto
più la società è spezzettata,
tanto più bisogna presidiarne
ogni pezzetto. “I giovani van-
no presi dove stanno loro, non
dove stiamo noi - dice un dele-
gato della Fp -. Nei posti di la-
voro, dove non ci sono contrat-
ti stabili. Fuori dai luoghi di la-
voro, visto che molti sono di-
soccupati. Nei luoghi di aggre-
gazione, che oggi sono spesso
virtuali”. Per fare proseliti-
smo bisogna dunque andare
nei luoghi di lavoro ma non so-
lo. “Creiamo un filo diretto
con i servizi - sottolinea una
delegata della Felsa -. Sono un
modo per agganciare le perso-
ne, seguirle e stare vicino”.
Chi lavora con i precari è abi-

tuato ad avanzare
centimetro per
centimetro. Come
racconta, Erika Ca-
parrini, delegata
della Felsa Tosca-
na, che ha parteci-
pato al Progetto
Giovani. “Con se-
gretari Usr e Ust,
tecnici dei centri
studi, segretari
delle categorie ab-
biamo analizzato i
progetti degli ulti-
mi cinque anni”. I
progetti che fun-
zionano, spiega
Erika, sono quelli
nelle scuole, nelle
università, l'invio
dei curriculum al-
la varie Ust e Usr.
Ma a fare la diffe-
renza è sempre la
continuità. “Le
giornate formati-
ve che si concludo-
no lì non servono
– sottolinea la

sindacalista -. Bisogna prende-
re in carico i giovani. Fargli fa-
re percorsi formativi di due e
tre mesi, permette di farli ri-
manere nella Cisl. L'altra cosa
che funziona è seguirli
nell'orientamento al lavoro.
Dobbiamo trattare tutti con la
stessa dignità, anche i disoccu-
pati”. Bisogna superare, am-
mette Erika, non tanto il pre-
giudizio dei giovani nei con-
fronti del sindacato, quanto
“il disinteresse”. E per farlo,
è necessario mostrare che i
giovani che già lavorano in Cisl
trovano spazio, meritocrazia,
spirito di gruppo, entusiasmo.
A valle di nuovi metodi, stru-
menti, modelli organizzativi,
resta il lavoro sul campo. E
una costante: il sindacalista
deve macinare chilometri.
“Non possiamo aspettare
che il precario – dice Erika Ca-
parrini - venga in sede. Andia-
mo noi in azienda. Nelle gran-
di aziende, sindacalizzate, pos-
siamo entrare tranquillamen-
te. Nelle piccole molto meno.
Allora bisogna presidiare i luo-
ghi extra lavorativi, aspettare
nei bar dove i lavoratori fanno
pausa, stare nei paraggi”. E'
una battaglia asimmetrica
quella dei sindacalisti con le
imprese, soprattutto in que-
sto mercato del lavoro fram-
mentato. E lo è quella con la
politica, soprattutto questa
politica post-partitica che diffi-
da dei meccanismi della demo-
crazia rappresentativa. E allo-
ra appare chiaro che il vero po-
tere del sindacato - e il motivo
per cui è ancora qui dopo
vent'anni di profezie sulla sua
fine imminente - risiede nelle
migliaia di lavoratori-militanti
che ci credono ancora.

Ilaria Storti

PrimaCommissione.Le lineeguida per intercettare giovani, precari, autonomi enuovi lavoratori

Lenuovetrincee
dellarappresentanza
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Contrattazionediffusa
Strategiadavalorizzare

Commissione Confederalità, Contrattazione, Bilateralità,Welfare. Così nella relazione di Bernava

U
no dei mali maggiori
della nostra economia
è il gap di produttività
(di sistema, del capita-

leedellavoro)accumulatoperol-
tre vent'anni nei confronti delle
maggiori economie e in una fase
non ordinaria, ma di competizio-
ne globale con trasformazioni
inimmaginabili finora, e da sette
annidi crisi che esasperano i pro-
blemi già esistenti di divario, di
squilibri e di debolezze del qua-
dro economico e sociale...
Un sistema di relazioni sindacali
più moderno e affidabile deve
spostareilpropriobaricentro lad-
dove la ricchezza si produce (nel-
le aziende e sui territori), tenen-
do la barra della governance nel-
le relazioni interconfederali e
con le istituzioni in modo snello,
liberandosi dalle ritualità e velo-
cizzandotempiemetodidelcon-
fronto e delle decisioni da condi-
videre...
Laprioritàchecaratterizzalascel-
ta strategica di tutta la Cisl deve
ruotare intorno all’asse del de-
centramento, della contrattazio-
ne e della partecipazione...
Per la Cisl la scelta del modello
sindacale partecipativo costitui-
sceunastradadaperseguiresen-
za tentennamenti. Esso rappre-
senta la riproduzione contestua-
lizzatadeiprincipi,deivaloriede-
gli obiettivi originari costituenti
della nostra organizzazione...
Dal 2008 ad oggi, l’Osservatorio
della Contrattazione di Secondo

Livello (Ocsel) della Cisl, ha regi-
strato4.520accordisindacali rea-
lizzati a livello aziendale sui temi
delle crisi e tutele occupazionali,
delle ristrutturazioni e riorganiz-
zazioneproduttiva, della produt-
tività, della conciliazione esigen-
zadivita, famigliaetempidi lavo-
ro, del welfare aziendale.
Nello stesso periodo l’Osserva -
torio della Contrattazione Socia-
le della Cisl ha censito 4.123 tra
accordi e protocolli sindacali rag-
giunticonEnti ed Istituzioni terri-
toriali per difendere e/o mante-
nere il Welfare locale devastato
dalla crisi e dai tagli delle risorse
per politiche sociali, per contra-
stare l’aumento della fiscalità e
tariffazione locale, del taglio dei
servizi, per promuovere politi-
che territoriali di sviluppo. Impe-
gno questo, realizzato grazie al
protagonismo della Fnp e alla si-

nergia con tante strutture confe-
derali territoriali e regionali.
Questo immenso impegno rap-
presenta un patrimonio relazio-
naleecontrattualechehacontri-
buito alla tenuta della legittima-
zionesocialedellaCisledelsinda-
cato confederalenella crisi, favo-
rendo la crescita e il protagoni-
smo di migliaia di rappresentanti
sindacali aziendali e territoriali.
Unriferimentoconcretocheci in-
coraggianellasceltadiconfigura-
re e far riconoscere la Cisl come il
sindacato della contrattazione e
capace di erogare servizi di tute-
laalavoratori,pensionati,alleco-
munità. Sindacato al 100%!!!
Da tale esperienze dobbiamo
trarne la consapevolezza che il
sindacato confederale per ricon-
quistareedampliarelapropriale-
gittimità sociale, il proprio ruolo
ditutelaepoterenegoziale, laca-

pacità di aggregare realtà sociali
eprofessionali frammentateedi-
spersesui territori, dovràsposta-
re l’azione sindacale a livello di
posti di lavoro e delle realtà loca-
li.
Lesfidenuoveche laCisl devesa-
pere affrontare, come soggetto
della contrattazione economica
e sociale, sono la capacità di con-
tribuire alla crescita e competiti-
vità di sistema e d’inclusione so-
ciale, e il ruolo di gestore di pro-
cessi partecipativi e di erogatore
diservizi ai lavoratori,ai cittadini,
ai consumatori.
In tal senso le politiche di svilup-
po organizzativo, del proseliti-
smo e della rappresentanza de-
vonoessere capacidiaumentare
eampliareilpresidiodellaCislsul
territorio.
Lacontrattazioneeconomica,so-
ciale e di sostegno allo sviluppo

del territorio deve costituire oc-
casionepercostruirealleanzeso-
ciali locali,mantenendounarigo-
rosa autonomia del sindacato,
perdarevoceatantisegmentiso-
cialidelterritorioquandorivendi-
canomaggioregiustizia,unapar-
tecipazione più incisiva alle scel-
te locali, un welfare efficiente e
meno burocratico, una solidarie-
tà davvero efficace.
La Cisl vuole che anche nei setto-
ri pubblici il sindacato si legittimi
socialmente facendosi carico an-
che di coniugare i diritti dei lavo-
ratori con il dovere di garantire
servizi essenziali. Contrattazione
di secondo livello, recupero di ri-
sorse (riduzione sprechi, rispar-
miper gestioni efficienti,produt-
tività servizi) e alleanza lavorato-
ri/operatori servizi e utenti deb-
bano rappresentare i cardini di
una svolta strategica radicale nei
settori dei pubblici servizi...
Va realizzato l’Osservatorio Na-
zionale sulla Bilateralità, stru-
mento impegnativo ma prezioso
oltre che presupposto per una
buona integrazione tra i livelli
orizzontali e verticali, nonché tra
centro e periferia nel funziona-
mentoefficienteenellavalorizza-
zione della bilateralità.
L’Osservatorio sulla Bilateralità
completerà e integrerà il prezio-
so ed unico lavoro prodotto da
Ocsel sulla Contrattazione di se-
condo livello e quello realizzato
dall’Osservatorio sulla Contrat-
tazione Sociale.

Siamo partiti da una
consapevolezza:
"l’80% della dota-

zione complessiva dei
fondi strutturali del Pae-
se è nelle mani delle otto
regioni del Sud. E dun-
que la responsabilità del-
la mancata spesa e della
mancata crescita del Pae-
se in termini di pil e di oc-
cupazione sono nelle ma-
ni del Sud". Così la segre-
taria generale Cisl Cam-
pania Lina Lucci, presen-
tando in commissione il
progetto Cisl Mezzogior-
no. Spiega Lucci: "Per la
prima volta dentro la no-
stra organizzazione insie-
me alle otto regioni del
Sud abbiamo fatto un ra-
gionamento omogeneo,
oltre la richiesta formale
di monitoraggio della
spesa. Siamo andati ad
indagare le cause della
mancata spesa. L’ana -
grafica degli appalti, dal-

la programmazione
all’attuazione della spe-
sa che passa attraverso
un percorso tracciabile,
con il decreto di ammis-
sione al finanziamento.
Siamo andati a verificare
la data di partenza di
ogni singola gara ed en-
trati in possesso dei ver-
bali di affidamento dei la-
vori per ogni centro di
spesa; questo ci ha con-
sentito di verificare il da-
to occupazionale che il
singolo centro di spesa
ha generato. E anche di
capire perché la macchi-
na si è fermata, tempi e
procedure della spesa:
gran parte della respon-
sabilità è degli uffici tec-
nici dei comuni o delle so-
cietà di progettazione
dei Ministeri. Abbiamo
preso questo modello
sperimentale e declinato
in ogni realtà". Aggiunge
Lucci: "Con il Centro stu-

di nazionale, con l’Uffi -
cio studi e con la nostra
Fondazione Colasanto
abbiamo immaginato un
percorso formativo che
indaghi tutta la legislazio-
ne europea che spesso
confligge con quella na-
zionale. Un percorso con
tre step: formazione in
aula dedicata ai segreta-
ri con delega politica; for-
mazione online con l’uti -
lizzo della piattaforma di
Labor tv: durerà tre mesi
e avremo come interfac-
cia i sindaci, i ministeri,
cioè chi spende quelle ri-
sorse. Così amministrato-
ri e assessori alle attività
produttive sapranno la li-
nea di indirizzo che sta
perseguendo l’organiz -
zazione. L’ultimo passag-
gio è il più importante: la
qualità dell’apprendi -
mento sarà verificata
dall’organizzazione".

Giampiero Guadagni

Lucci:percorso formativo su legislazioni europeae nazionale

ProgettoCislMezzogiorno
SpesadeifondiairaggiX

LAborNord nasce da una scelta della
segreteria confederale di provare a
mettere in rete le esperienze di buo-

ne pratiche che già esistono perché siano
patrimonio di tutta l’organizzazione e ve-
dere come possono diventare punti di ri-
ferimento virtuosi. Franca Porto, segreta-
ria generale della Cisl Veneto, spiega così
in commissione funzione e competenze
di questa iniziativa. ”Parliamo di contrat-
tazione del welfare, finora fatta quasi
esclusivamente dai pensionati e che gli
stessi pensionati chiedono diventi ora pa-
trimonio di tutta l’organizzazione. Il wel-
fare negli ultimi anni ha perso di credibili-
tà, se ne parla per dire che costa troppo e
che bisogna tagliare. E noi siamo rimasti
prigionieri di questo ragionamento, sia-
mo costretti a giocare in difesa di quello
che c’è. Intanto i pensionati insieme a
Usr e Ust fanno accordi importanti con
sindaci e regioni: bene, ma dobbiamo por-
tare la confederazione maggiormente a
fianco dei pensionati. Portiamo le catego-
rie, non solo Fisascat e funzione pubblica,
che ci stanno aiutando moltissimo a com-
prendere come dare servizi migliori e
nuovi; ma tutte le categorie che contrat-
tano”. Aggiunge Porto: ” La frontiera

l’abbiamo posizionata su tre parole. In-
tanto sostenibilità: quello che tecnologia
e ricerca mettono a disposizione in termi-
ni di innovazione nella sanità e nel sociale
presuppone scelte importanti di orienta-
mento della spesa che rendono sostenibi-
le il sistema di welfare. La seconda parola
è sussidiarietà, assolutamente poco prati-
cata nel Paese. Un sistema che non ucci-
de il pubblico, ma che lo rende migliore,
aiutato dalla capacità di relazione della Ci-
sl. La terza è mutualità, presente nel pre-
ambolo dello Statuto Cisl e in tante espe-
rienze del sindacato. Oggi si parla di ac-
cordi welfare aziendale,come il caso di Lu-
xottica, ma anche i fondi di assistenza pre-
videnziali e sanitari sono mutualità: soldi
dei lavoratori messi a disposizione per
creare servizi aggiuntivi migliori di quelli
che ci sono”. Insomma, conclude Porto,
”se mettiamo assieme in un territorio i
pensionati che hanno il know how della
contrattazione sociale, la Cisl che ha com-
petenza federativa, le categorie che con-
trattano welfare possiamo moltiplicare i
risultati delle nostre azioni. Questo è La-
bornord Welfare: da gennaio comincere-
mo a lavorare nei territori”

G.G.

Porto: sostenibilità, sussidiarietà e mutualitàparole chiave

LaborNord,cosìilWelfare
riacquistacredibilità

44 venerdì 20 novembre 2015 Assemblea Organizzativa



R
iccione (dal nostro in-
viato) - L'italiano è
una lingua ricchissi-
ma, ma alcuni concet-

ti hanno trovato nella lingua
inglese espressioni più effica-
ci. È il caso della parola ac-
countability. Un termine che
indica il percorso su cui si co-
struisce una reputazione. Va-
le a dire: mettersi nella con-
dizione di poter rendere con-
to, di poter essere oggetto di
verifica. Insomma, rendersi
trasparente. C'è tutto que-
sto dentro il termine accoun-
tability su cui si sviluppa il do-
cumento presentato dalla
terza commissione all'assem-
blea dei delegati Cisl riuniti
al Palacongressi di Riccione.
Un documento articolato,
complesso, nato da un dibat-
tito vero, sentito, da parte di
chi tutti i giorni fa i conti con
le istanze della propria base.
E i 60 interventi che si sono
succeduti ne hanno offerto
ampia testimonianza. "Non
è un problema di moralismo
o di bassa lotta politica, -
spiega a Conquiste il segreta-
rio confederale Piero Ragaz-
zini, che ha coordinato i lavo-
ri insieme alla segretaria or-
ganizzativa, Giovanna Ventu-
ra - semplicemente ogni or-
ganizzazione, ogni impresa,
ogni istituzione (e noi siamo
un po' le tre cose insieme)
ha bisogno di regole chiare e
trasparenti".
In questo modo, ha aggiun-
to, si conseguono tre obietti-
vi. Il primo è quello di "rende-
re conto di come usiamo le
risorse per svolgere al me-
glio le nostre attività di rap-
presentanza, tutela e servi-
zi". Vale a dire poter "misura-
re la nostra coerenza tra ciò
che diciamo è quello che dav-
vero siamo e facciamo". Il se-
condo obiettivo è quello di
"valutare il nostro operato
di dirigenti e quello dei no-
stri colleghi". Il terzo, infine,
è quello di "contribuire al
buon funzionamento di con-
trolli interni seri e rigorosi,
volti ad evitare sprechi o inef-
ficienze".
Il risultato è conseguente al
percorso intrapreso in que-
sti mesi dalla segreteria con-
federale: meno regole ma co-
genti. Fatta questa premes-
sa e ufficializzata anche la de-
cisione che l'Anteas sarà inte-
grata tra gli enti e come tale
avrà il suo rappresentante
negli organismi politici (ese-
cutivo e consiglio generale,
ndr), Ragazzini, prima di da-
re lettura al documento, ne
ha ricordato i successivi pas-
saggi: l'affidamento all'ese-
cutivo ed al consiglio genera-
le per quanto attiene al Rego-
lamento, il passaggio attra-
verso la commissione Statu-

to per ciò che concerne le
modifiche statutarie, che do-
vranno invece essere appro-
vate dal prossimo congres-
so, nel 2017.
Ma ecco, in particolare, cosa
prevede il documento elabo-
rato dalla terza commissio-
ne. In primo luogo la propo-
sta di un codice etico a cui
tutti i dirigenti dovranno at-
tenersi. Dal 1 gennaio 2016,
poi, dovrà essere adottato il
nuovo programma WEBCON-
TSIRIO per la gestione dei bi-
lanci. Un sistema funzionale
alla costruzione del bilancio
consolidato. La Cisl si doterà
anche di un bilancio sociale
che sarà realizzato dalla Fon-
dazione Pastore con l'obietti-
vo di rendi contare le attività
della confederazione e gli in-
vestimenti dedicati alle scel-
te strategiche dell'organizza-
zione, il contributo sociale
ed economico da essi deri-
vanti e le modalità delle spe-
se nel loro complesso. Tra le
altre indicazioni, vi sono: il
completamento della map-
pa degli immobili; il rafforza-
mento dell’ufficio ispettivo;
la pubblicazione dei bilanci
online e, sempre a partire
dal 2016, la pubblicazione
online dei redditi da lavoro o
pensione di tutti i dirigenti
confederali e di federazione
a tutti i livelli. E, infine, valu-
tare la fattibilità e la sosteni-
bilità di un contratto unico
per operatori e dirigenti.
Sul piano organizzativo, poi,
tenendo conto delle decisio-
ni assunte nell’ultimo con-
gresso, il documento propo-
ne di definire e valorizzare le
scelte sugli accorpamenti ca-
tegoriali entro il congresso
2017. Nel frattempo, si valu-
terà la definizione di un per-

corso di ristrutturazione e ri-
conversione del personale
della sede di Via Po. Inoltre, i
percorsi di mobilità interna
richiederanno anche la costi-
tuzione di un fondo naziona-
le dedicato a questo aspet-
to. La composizione della se-
greteria confederale nazio-
nale verrà definita in un mas-
simo di 8 componenti, così
come per le categorie nazio-
nali il numero massimo sarà
di 5 componenti. Mentre tre
sarà il numero massimo non
derogabile dei mandati per i
dirigenti a qualsiasi livello.
Inoltre, sarà ripristinata la
norma dei 65 anni come limi-
te massimo per cessazione
carica per strutture orizzon-
tali e verticali. Tra le altre in-
dicazioni contenute nel do-
cumento: la non possibilità
di rielezione nella stessa ca-
tegoria o struttura confede-
rale se si è ricoperto ruolo di
segretario generale, il limite
di permanenza di due man-
dati congressuali per i livelli
apicali degli enti e delle asso-
ciazioni nominati dagli orga-
nismi Cisl. E, infine, l'impe-
gno a promuovere nella com-
posizione dei Consigli Gene-
rali una più incisiva politica
di genere, oltre ad assicura-
re almeno il 5% di immigrati
provenienti da strutture e
Anolf, nonché l'impegno a
valorizzare la presenza dei
giovani delegati ed attivisti.
Per quanto riguarda gli asset-
ti, si conferma la scelta del li-
vello regionale come livello
congressuale, mentre le se-
greterie Usr e Usi saranno
composte solo da tre segre-
tari con la possibilità di affi-
dare deleghe ai segretari ge-
nerali di Ust.
A livello territoriale, vengo-

no riconfermate le scelte su-
gli accorpamenti, valutando-
ne di ulteriori. Le segreterie
Ust non supereranno i tre
componenti. Ma le stesse
Ust potranno articolarsi in
zone. Infine, si definiranno
le modalità di gestione delle
zone che garantiscano la par-
tecipazione interna, l’effi -
cienza ed il radicamento sul
territorio.
Come conseguenza di tali
scelte, si propone che alme-
no il 70% delle risorse di com-
petenza delle federazioni, al
netto delle quote ripartite ai
livelli confederali, rimanga-
no nel territorio.
Per quanto riguarda i neces-
sari passaggi decisionali, il
documento propone, a parti-
re dal 1 gennaio 2016, l'istitu-
zione della commissione Sta-
tuto cui affidare l'armonizza-
zione delle modifiche statu-
tarie da portare al prossimo
congresso. Le modifiche al
Regolamento, invece, saran-
no invece oggetto di uno spe-
cifico Consiglio Generale.
Accanto a questo profonda
riorganizzazione e a soste-
gno della stessa, il documen-
to indica una serie di stru-
menti operativi. Tra questi,
dal 1 gennaio 2016, si dovrà
obbligatoriamente utilizzare
il programma di anagrafe de-
gli iscritti SI CISL WEB. Si pre-
vede, poi, la costituzione
dell'Ufficio Vertenze e Lega-
le confederale per offrire il
necessario supporto alle
strutture. Per quanto riguar-
da i servizi, il documento pro-
pone di costruire un sistema
più efficace di offerta , raffor-
zando l’integrazione fra di
essi insieme ad un più effica-
ce servizio di accoglienza.

Per questo si propone di co-
stituire il Coordinamento
confederale nazionale e re-
gionale dei Servizi. Non solo.
Si propone anche di sviluppa-
re relazioni più integrate tra
il Dipartimento Internazio-
ne, l'Iscos e l'Anolf, nonché
di istituire un osservatorio
sui Cae e di dedicare una ses-
sione annuale del Consiglio
Generale ai temi internazio-
nali.
Qaunto alla formazione, il
documento propone di unifi-
care sotto un'unica direzio-
ne le attività di formazione
confederale e le attività di ri-
cerca.
Infine, un capitolo a sé è de-
dicato al sistema della comu-
nicazione e dei media della
Cisl, con la proposta di istitui-
re l’Ufficio Comunicazione e
relazioni esterne composto
da ufficio stampa, sito confe-
derale, Social Media, Labor
TV e redazione di Conquiste
del Lavoro.
Il senso di tutta questa pro-
fonda riorganizzazione, co-
me dicevamo, è racchiuso in
quell'unico termine inglese:
"accountability", che ha cari-
cato di responsabilità tutto il
dibattito di questi quattro
giorni al Palacongressi di Ric-
cione. "Se la prassi di un se-
rio rendicontare - sottolinea
a Conquiste Ragazzini, al ter-
mine dei lavori - diventa una
prassi costante, e non un mo-
do come un altro di fare vuo-
ta comunicazione, essa po-
trà costituire una leva non se-
condaria per aumentare la fi-
ducia e il rispetto verso la Ci-
sl. Tutto questo lo dobbiamo
ai nostri iscritti e al nostro
Paese".

Ester Crea

TerzaCommissione.Dalla trasparenza dei bilanci, al numero dei mandati, alla ripartizione delle risorse

Accountability.Lareputazione
derivadalrispettodelleregole
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Laguerradellabirra:
AbInbevvuoleSabMiller

LaCoronasibeve laPeroni:unbrindisida90miliardidieuro.Nasceuncolossoa livellomondiale

I
l mondo della birra è
sempre più competi-
tivo e la possibile na-
scita di un colosso co-

me SabMiller-AbInbev
mette tensione ai con-
correnti. Forse anche
per questo motivo, Carl-
sberg annuncia il taglio
di 2 mila posti di lavoro
nell'ambito di un piano
di risparmi per 2 miliar-
di di corone danesi (cir-
ca 288 milioni di dollari)
annui nel 2015-2017, di
cui una buona fetta fin
da subito. Il taglio rap-
presenta il 15% circa del-
la forza lavoro, a regi-
me.
Una notizia che arriva
proprio insieme al lan-
cio ufficiale di AbInbev
della sua offerta da 107
miliardi di dollari per la
rivale SabMiller, accor-
dandosi anche per la
vendita della quota nel-
la joint venture Us in
MillerCoors, per convin-
cere le autorità a non
mettere i bastoni tra le
ruote per la maxi-offer-
ta. AbInbev ha trovato
l'accordo per cedere il
58% della Jv all'altro
azionista di maggioran-
za, la Molson Coors, per
12 miliardi di dollari.
L'acquisto di SabMiller,
che sarebbe uno dei
maggiori deal della sto-
ria, porterebbe 1,4 mi-
liardi di sinergie.
La fusione si farà. Dopo
un corteggiamento lun-
go settimane SabMiller
ha detto sì. E' stato dun-
que raggiunto l'accordo
per la megafusione nel
settore della birra dopo
che il numero uno del
mondo, il gruppo bel-
ga-brasiliano Ab InBev è
arrivato a mettere sul
piatto oltre 90 miliardi
di euro, circa 68 miliardi
di sterline. Abbastanza
perché i sudafricani (sot-
to cui il cappello ci sono
- tra gli altri - i marchi Pe-
roni, Nastro Azzurro e
Pilsner Urquell) accet-
tassero l'offerta d'acqui-
sto del leader del setto-
re, il gruppo belga-brasi-
liano Ab Inbev (possie-
de oltre 200 marchi tra
cui Budweiser, Corona
e Stella Artois). Si tratta
di una delle principali
operazioni acquisizione
di storia: il precedente
record nella storia bri-
tannica spettava alla fu-
sione da 47 miliardi di
sterline fra British Gas e
Royal Dutch Shell que-
st'anno.

Ab Inbev era partito con
38 sterline, poi rilancia-
te a 40, alzate a 42,15 e,
infine, a 43,5 per termi-
nare ad un valore che
rappresenta un premio
di circa il 50% rispetto al-
la quotazio-
ne di chiusu-
ra di SabMil-
ler il 14 set-
tembre, pri-
ma che si dif-
fondessero
le voci
sull'opa. Do-
po anni di speculazioni,
la trattativa è stata acce-
lerata dall'impatto del
rallentamento economi-
co nei mercati emergen-
ti, soprattutto di Cina e
Brasile. La megafusione
darà vità ad un gruppo
con una capitalizzazio-
ne 'monstre' di oltre
250 miliardi di euro che
produrrà un terzo della
birra mondiale e opere-
rà in tutti i principali
mercati aprendo al
gruppo belga le porte
dell'Africa. I due maggio-
ri azionisti di Sabmiller,

Altria group e Bevco
(che detengono il 41%
del capitale) potranno
scegliere tra l'offerta ca-
sh o una offerta mista in
contanti e azioni: per
ogni azione 0,48 azioni

Ab Inbev e 3,78 sterline
in contanti.
In passato, per difender-
si da un possibile affon-
do, i sudafricani aveva-
no provato, senza suc-
cesso, a rilevare Heine-
ken, ma la famiglia olan-
dese che controlla il
gruppo rispose picche.
La mossa fu letta da tut-
ti gli analisti come un
tentativo di difendersi
dal potenziale takeover
dei rivali belgi. Acqui-
stando Heineken, Sab-
Miller avrebbe aggiun-
to oltre 25 miliardi di

dollari al proprio fattura-
to e rafforzato la pro-
pria presenza nei merca-
ti emergenti, compresi
Africa e Messico. D'al-
tra parte negli ultimi 20
anni, il gruppo ha scala-

to il mercato e, a suon di
acquisizioni, dalla co-
lombiana Bavaria all'au-
straliana Foster's nel
2011, si è trasformata
da semplice produttore
di birra del Sud Africa a
numero due del mon-
do. Abbastanza per en-
trare nel mirino del gi-
gante belga che sogna
la nascita di un colosso
capace di realizzare qua-
si le metà dei profitti del-
la birra a livello mondia-
le. Anche perché men-
tre SabMiller cresceva
Ab InBev non è certo sta-

ta a guardare: nell'ulti-
mo decennio ha investi-
to 100 miliardi di dollari
per fare razzia di produt-
tori in giro per il mondo
da Corona a Budweiser.
"Crediamo che la combi-

nazione del-
le due socie-
tà costrui-
rebbe il pri-
mo gruppo
della birra
veramente
globale" ha
commenta-

to Carlos Brito, Ceo di In-
bev. Insieme Ab Inbev e
SabMiller danno vita a
un colosso da 64 miliar-
di di dollari di ricavi e un
ebitda da 24 miliardi di
dollari. Il Public Invest-
ment Corp, un fondo
pensioni statale del Su-
dafrica, si è comunque
espresso negativamen-
te rispetto al takeover
che danneggerebbe i
consumatori e poten-
zialmente sottrarrebbe
il titolo di SabMiller dal-
la Borsa di Johanne-
sburg. SabMiller ha in-

tanto annunciato che i
ricavi netti ai produttori
(npr) sono saliti del 6%
su anno nel secondo tri-
mestre a cambi costan-
ti, trainati da Africa e
America Latina. Nella
prima metà dell'anno
sono aumentati del 4%.
Ma ai cambi attuali, so-
no scesi del 9% in en-
trambi i periodi a causa
del deprezzamento del-
le monete di riferimen-
to contro il dollaro.
L'ultima parola sul futu-
ro del nuovo gigante
spetterà alle varie auto-
rità antitrust locali che
potrebbero imporre la
cessione di diversi mar-
chi in Paesi diversi dagli
Usa fino alla Cina: d'al-
tra parte il nuovo grup-
po sarà leader di merca-
to (al primo o al secon-
do posto) in 24 dei 30
maggiori mercati del
mondo. Secondo gli ana-
listi, però, i belgi sareb-
bero già pronti a sacrifi-
care il marchio america-
no Coors di SabMiller.

Rodolfo Ricci

Forse anche per questo motivo, Carlsberg ha
annunciato il taglio di 2 mila posti di lavoro nell'ambito

di un piano di risparmi per 2 miliardi di corone
danesi (circa 288 milioni di dollari) annui nel 2015-2017,

di cui una buona fetta fin da subito. I licenziamenti
rappresentano circa il 15% della forza lavoro a regime
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EniabbandonailPaese
Governointervenga

Lo chiedonoFemca, FilctemeUiltec che il 5 dicembre terrannoun’Assembleanazionale aRoma

Modena.Sì all’intesadai dipendenti dell’aziendabiomedicalediMirandola

Medtronic,firmatol’integrativo:
piùvalorealpremiodirisultato

L
’intenzione dell’Eni di
abbandonare il Paese
sembra più vicina e le pre-
occupazioni dei sindacati

si fanno sempre più concrete.
Per questo la risposta dei sinda-
cati di categoria Femca Cisl, Filc-
tem Cgil, Uiltec Uil non si fa at-
tendere: sabato 5 dicembre a
Roma l’Assemblea nazionale di
tutti i delegati del gruppo Eni e
della società Saipem presso
l’auditorium Antonianum in via-
le Manzoni. Saranno presenti
anche i segretari generali di
Cgil, Cisl, Uil, Susanna Camusso,
Annamaria Furlan, Carmelo Bar-
bagallo.
“L’iniziativa di mobilitazione
scaturisce dalla volontà assunta
da questi due gruppi industriali
di disinvestire nei settori
dell’energia e della chimica nel
nostro Paese, producendo effet-
ti negativi sulla tenuta e il man-
tenimento dei livelli occupazio-
nali, proprio in una fase che ve-
de l’affacciarsi di una tenue ri-
presa economica”dicono i sin-
dacati. Sotto accusa non è solo
la politica industriale del grup-
po Eni che, con il nuovo piano di
riassetto principalmente rivolto
ai mercati internazionali abban-
dona la "chimica verde" e la rele-
ga a fanalino di coda dell’Euro -
pa, ma anche l’incertezza sulla
prospettiva industriale di Sai-
pem, l’azzeramento di investi-
menti previsti in alcune altre im-
portanti filiere (estrazione, raffi-
nazione) con il rischio concreto
di un disimpegno ed un secco ri-

dimensionamento industriale.
Del resto, l’esordio del manage-
ment è chiaro - scrivono i sinda-
cati in una lettera inviata non so-
lo alle proprie strutture, ma an-
che ai presidenti di Regione e ai
sindaci dei Comuni interessati
dai siti del gruppo, e poi ai mem-
bri delle commissioni Lavoro, In-
dustria e Attività produttive di

Camera e Senato, oltre a tutte
le forze politiche -. Il riassetto di
Versalis e la riscoperta della chi-
mica tradizionale comporteran-
no l’abbandono della chimica
verde e dunque degli interventi
previsti a Porto Torres (Sassari)
e Marghera (Venezia), oltre a
mettere in discussione la credi-
bilità dell’accordo su Gela. La

conseguenza di questa scelta è
che il processo di crescita della
quota di chimica verde in Italia
rallenterà al punto da accumula-
re un fortissimo svantaggio com-
petitivo dell’Italia sul resto
dell’Europa in termini di ricerca
e di prodotti.“Saremo il fanali-
no di coda della chimica verde -
afferma Angelo Colombini, se-

gretario generale Femca Cisl - e
di fronte al possibile rialzo, in
tempi medi, del prezzo dell’olio
e del gas, il paese si troverà di
fronte alla necessità di un’enne -
sima rincorsa sui costi di fronte
ai suoi competitori”.
A detta dei sindacati il piano in-
dustriale di Versalis 2015 - 2018
è ancora a metà del guado e
non ha espresso tutte sue le po-
tenzialità. Il piano prevede inve-
stimenti per circa 1,2 miliardi
che si sommano agli oltre 400
milioni impegnati dal 2012 an-
no in cui è partito il progetto di
riorganizzazione e sviluppo di
Versalis, presente in Italia con 8
siti produttivi e 5 all’estero, con
una occupazione che si mantie-
ne consolidata oltre i 4.400 di-
pendenti in Italia e circa 1.000
all’estero.
“In particolare - continuano an-
cora i sindacati - lo sviluppo di
progetti di chimica verde e delle
specialties a cui abbiamo attri-
buito grande valore ed impor-
tanza sul versante dell’innova -
zione industriale, hanno biso-
gno di maggior tempo per la lo-
ro realizzazione tecnologica e
impiantistica e di riscontri di
mercato per i nuovi prodotti
che ne consentano la redditivi-
tà”. Porto Torres è un progetto
ancora lontano dal dirsi comple-
tato, mentre a Priolo e a Porto
Marghera gli investimenti devo-
no ancora partire.
I sindacati sono dunque contra-
ri all’uscita di Eni dalla chimica
e ribadiscono che “il piano in-
dustriale, che ha nella nuova
struttura di ricerca il suo cuore
innovativo e strategico, non
può e non deve essere messo in
discussione, ma deve essere
portato a termine ed implemen-
tato da Eni”.
Per tutti questi motivi i sindaca-
ti chiedono al Governo di fare
chiarezza e di rispondere non so-
lo in qualità di azionista di riferi-
mento, ma quale soggetto rego-
latore della politica industriale
del Paese.

Sara Martano

Premio di risultato tra i
più alti del settore, con-
gedo parentale più lun-

go e meglio indennizzato. So-
no alcune delle peculiarità
del nuovo contratto integra-
tivo aziendale della Mallinc-
krodt Dar, azienda biomedi-
cale di Mirandola che conta
450 dipendenti e che a metà
2014 è stata acquistata dalla
multinazionale Medtronic
(apparecchiature medicali).
Firmata dai sindacati Fem-
ca-Cisl e Filctem-Cgil nei gior-
ni scorsi l’intesa è stata ap-
provata a larghissima mag-
gioranza dai lavoratori con-
vocati in assemblea. ”Il nuo-
vo contratto, che scade nel
2018, migliora ulteriormen-
te il premio di risultato, che
era già tra i più alti del setto-

re e che ora potrà arrivare a
2.350 euro annui - spiegano i
sindacalisti Massimo Occhi
(Femca-Cisl) e Fernando Sie-
na (Filctem-Cgil) che, insie-
me alla rsu aziendale, espri-
mono soddisfazione per il
consenso ottenuto dai lavo-
ratori - L’accordo prevede
anche aumenti di tutte le in-
dennità in flessibilità, in parti-
colare per i turni più disagia-
ti”. Due novità importanti ri-
guardano il welfare integrati-

vo: la Mallinckrodt Dar sarà
la prima azienda del distret-
to biomedicale in cui il conge-
do parentale potrà durare ot-
to mesi e con un’indennità
pari al 50 per cento. Ricordia-
mo che il congedo parentale
(la vecchia “maternità facol-
tativa”), disciplinato dal
dlgs. 80/2015, ha una durata
complessiva di sei mesi paga-
ti al 30 per cento dall’Inps (i
mesi possono diventare undi-
ci se entrambi i genitori pren-

dono il congedo, ma restano
sei i mesi totali indennizzati).
Il contratto alla Mallinckrodt
Dar prevede che l'indennizzo
dei sei mesi sarà integrato
dall’azienda con un ulterio-
re 20 per cento e, se utilizza-
to in maniera accorpata (sei
mesi tutti insieme), i mesi in-
dennizzati saranno otto
(sempre al 50 per cento).
”Questo è un risultato parti-
colarmente importante in
un’azienda come la Mallinc-

krodt Dar, in cui la maggio-
ranza del personale è femmi-
nile” sottolineano i sindaca-
ti. La seconda novità riguar-
da il fondo di assistenza sani-
taria del settore gomma-pla-
stica (Fasg&p): l’azienda pa-
gherà l’intera quota, inclusa
quella a carico del lavorato-
re, a tutti i dipendenti assun-
ti a tempo indeterminato.
”Partendo da un’opportuni -
tà individuale, abbiamo pat-
tuito con l’azienda un diritto

collettivo - aggiungono Oc-
chi (Femca-Cisl) e Siena (Filc-
tem-Cgil) - Ricordiamo che i
fondi sanitari integrativi per-
mettono di recuperare i tic-
ket e altre spese sanitarie e
l’abbattimento dei tempi di
attesa attraverso l’utilizzo di
centri e laboratori convenzio-
nati”. Infine nel nuovo inte-
grativo sono state aggiorna-
te alcune normative e previ-
sti tavoli per discutere la valo-
rizzazione professionale dei
lavoratori polifunzionali, mo-
nitorare le postazioni lavora-
tive e i carichi di lavoro delle
aree produttive, anche alla
luce delle problematiche de-
rivanti dall'innalzamento
dell'età pensionabile.

Procederevelocementeconlanominadelcom-
missariodapartediAnac,inmododagaranti-
re e tutelare i 1.000 dipendenti e proseguire

conl’attività deinumerosicantieridislocatiintut-
ta Italia.È laposizionedellaFilca-Cisl sulcasoTec-
nis, l’azienda cataneseraggiuntadauna interdit-
tiva antimafia perché coinvolta nello scandalo
Anas.“Siamo estremamentepreoccupati-spie-
ga Barbara Cerutti, della Filca nazionale, al termi-
ne dell’incontro al Mise tra vertici aziendali e or-
ganizzazionisindacali - siaper lepossibili ricadute
occupazionalielemancateretribuzioni,cheperil
rallentamento dei cantieri in corso di esecuzione
su tutto il territorio nazionale, con possibili riper-

cussioni per tutti i cittadini delle aree coinvolte .
La situazione è molto delicata, visto che i vertici
aziendali catanesi sono attualmente agli arresti
domiciliaripercorruzionenell’ambito delloscan-
dalo Anas, provvedimento a cui è seguita un’in -
terdittiva antimafia. La maggior parte dei lavora-
tori opera in territori già fortemente penalizzati
dallacrisi,comeSiciliaeSardegna.Oraènecessa-
riounlavorocongiuntotraistituzioniepartisocia-
li che permetta di procedere con celerità alla no-
minadelcommissario,perpotergarantirelacon-
tinuità aziendale e provvedere al piano di ristrut-
turazione del debito, già avviato dall’azienda. La
situazione, già difficile, si complica perché c’è

unacondizionediforteesposizionedebitoriadel-
la società. Indispensabile, quindi, proseguire nel-
la realizzazione delle numerose opere nelle quali
l’azienda ètuttoraimpegnata,tra lequalicisono
l’anello ferroviario di Palermo, l’adeguamento
della Salerno-Reggio Calabria, la Metropolitana
di Catania, l’ospedale di Libricino, in provincia di
Cataniaeinterventiperl’emergenza ambientale
nel bacino del fiume Sarno, solo per citarne alcu-
ni. In questa fase – ha concluso Cerutti, interve-
nutaalministeroinsiemeallesegreterieterritoria-
licoinvolte – èimportanteanchenonperderei
finanziamentieuropei”.

V.P.

CasoAnas.
ACatania la

Tecnis raggiunta
dainterdittiva

antimafia.
Allertasindacati
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JobsacttargatoFiom

S
i fa sempre più delicata la verten-
za Italcementi. Ieri, nel corso
dell'incontro tra la direzione del
gruppo, i sindacati di categoria
Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil, il

coordinamento delle Rsu ed i rappre-
sentanti dei ministeri del Lavoro e dello
Sviluppo Economico, è stato fatto il
punto sulla gestione degli ammortizza-
tori sociali, a partire dall’applicazione
dell’articolo 42 del decreto legislativo
148/2015.
Il ministero del Lavoro ha comunicato e
chiarito l’applicazione delle nuove nor-
me in vigore con il Jobs Act, a seguito
delle quali è emerso come non esistano
ammortizzatori sociali preventivi, e
che quindi non vi sono le condizioni per
utilizzare l’articolo 42. Dal governo la
richiesta alla direzione Italcementi è
stata quella di formulare un program-
ma di investimenti per i prossimi anni,
propedeutico all'applicazione degli am-
mortizzatori. “Le parti - si legge in un
comunicato delle segreterie nazionali
dei tre sindacati - hanno convenuto che
per ricorrere agli ammortizzatori socia-
li nei prossimi anni si deve prendere a
riferimento il piano industriale concor-
dato nel 2013 con le successive modifi-
che”.
Filca, Feneal e Fillea hanno ribadito che
“lo strumento da individuare deve ri-
guardare l'intero gruppo e non posso-
no esserci differenti applicazioni degli
ammortizzatori che prevedano l'inter-
ruzione del rapporto di lavoro per il de-
vastante impatto sociale che avrebbe-
ro nei vari territori”. La delegazione
sindacale ha ribadito che per la com-
plessità della fase in atto e per gli accor-
di stipulati in precedenza, nonché per
le pesanti conseguenze occupazionali
che potrebbero verificarsi in futuro a se-
guito della vendita al gruppo tedesco
Heidelberg, deve trovare applicazione
la norma transitoria definita dell'artico-
lo 42 del decreto legislativo 148 del
2015”.
Il gruppo, in una nota, conferma "fin da
subito la possibilità di realizzare gli in-
terventi di carattere industriale e orga-
nizzativo che l'azienda si è proposta ri-
correndo a una copertura di ammortiz-
zatori sociali più contenuta rispetto al-

le previsioni iniziali, con particolare rife-
rimento alle strutture centrali di Berga-
mo. Su richiesta del ministero, l'azien-
da ha confermato il proprio piano di in-
vestimenti per il 2016".
Il prossimo incontro in sede ministeria-
le si terrà il 3 dicembre. La direzione di
Italcementi e il Coordinamento nazio-
nale delle Rsu si incontreranno invece il

25 novembre a Roma per definire i nuo-
vi investimenti nei vari siti e i program-
mi produttivi. “Se non dovessero
emergere sostanziali novità nel prossi-
mo incontro - spiegano i sindacati - il
Coordinamento Nazionale Rsu procla-
merà giornate di sciopero con diverse
iniziative a sostegno della trattativa”.

Vanni Petrelli

ReggioEmilia.Accordo Landi, la strana firma dei meccanici Cgil

Sanità.
Sindacati

ribadiscono
adAran

stopaderoghe
sugliorari

Lafusione.Dopo lavenditaai tedeschidiHeidelbergsi fanno iconti sullacassa integrazione

Italcementi,sicomplica
lapartitaammortizzatori

Maurizio Landini l’ha
ripetuto anche ieri
l’altro, di passaggio

a Genova: vogliamo un refe-
rendum sul Jobs Act. Forse,
però, prima di interpellare gli
italiani tutti, il segretario della
Fiom potrebbe far girare un
questionario tra i suoi: scopri-
rebbe che teoria e prassi non
sempre vanno d’accordo. Ba-
sta spostarsi duecento chilo-
metri a est, direzione Reggio
Emilia, per trovare un esem-
pio significativo di questa con-
fusione. Al gruppo Landi, no-
me di peso della geografia in-
dustriale della provincia - Ste-
fano Landi, presidente e socio
di riferimento, è stato anche
numero uno della Confindu-
stria locale - la Fiom ha appe-
na firmato un contratto che di
fatto avvia 89 lavoratori al li-
cenziamento. Ottantanove su
430, praticamente il 20%
dell’organico. Lo ha fatto dan-
do il proprio assenso ad una
procedura che prevede

l’apertura della mobilità su
base volontaria nonostante
siano ancora in essere i con-
tratti di solidarietà (la scaden-
za è a luglio 2016). Il grimaldel-
lo legislativo che l’azienda ha
usato per scardinare un asset-
to che sembrava stabilizzato
è il decreto Poletti del 2014.
Lo stesso decreto che ha fatto
da levatrice, in un certo sen-
so, al Jobs Act. Lo stesso decre-
to contro cui, ricorda Giorgio
Uriti, segretario generale ag-
giunto della Fim Emilia centra-
le, “da queste parti la Fiom
ha fatto fuoco e fiamme”.
Per chi ha la memoria corta
forse va ricordato che in Emi-
lia Romagna i metalmeccanici
della Cgil hanno spedito raffi-
che di lettere di diffida alle im-

prese ed alle loro associazioni
per indurle a non applicare il
Jobs Act. Ma torniamo al grup-
po Landi. E ad un accordo che
secondo la Fim presenta pa-
recchi punti oscuri. Per la fret-
ta con cui è stato concluso,
senza che “la Fiom si unisse
– spiega Uriti – alla nostra
richiesta di inserire nel testo
l'impegno ad utilizzare gli am-
mortizzatori sociali difensi-
vi”; una richiesta che l'azien-
da ha rifiutato lasciando inten-
dere di essere pronta a far se-
guire alla mobilità volontaria,
qualora ve ne fosse bisogno,
gli esuberi obbligatori. E per
le modalità con è maturato.
Con un'assemblea program-
mata dalla sola Fiom in cui,
giorni prima dell'incontro con

l'azienda, già si annunciava la
mobilità ai lavoratori. E, più in
generale, con un atteggia-
mento che, dall'inizio alla fine
di questa storia, è sempre ap-
parso “chiuso a ogni confron-
to”, denuncia Uriti. “Metti -
amola così: dove la Fiom si tro-
va in maggioranza non ha lo
stesso piglio battagliero che
sfodera altrove”. Ma in pro-
spettiva la cosa più grave è
un'altra: “Per la prima volta
è stato firmato un accordo
che consente la mobilità a
contratti di solidarietà in cor-
so. Considerando la rilevanza
del gruppo Landi – teme Uri-
ti - non è difficile prevedere
che Confindustria ne farà un
modello”.

Carlo D’Onofrio

Isindacati del settore pubbli-
co dicono basta alle dero-
ghe sugli orari di lavoro nel-

la sanità per coprire le caren-
ze di organico.
“Siamo stati riconvocati
all’Aran”, si legge in un co-
municato diffuso da Fp-Cgil Ci-
sl-Fp e Uil-Fpl, e abbiamo riba-
dito il nostro ”no ad altre de-
roghe alle previsioni normati-
ve europee e nazionali sugli
orari di lavoro, no soprattutto
a ridurre i periodi di riposo fra
un turno e l’altro, no alla pre-
visione di pronte disponibilità
’camuffate’ attivate al posto
di turni ordinari di lavoro che
non possono essere program-
mati, perché il personale è in-
sufficiente per aprire i gruppi
operatori e i servizi di urgen-
za ed emergenza”.
“Le deroghe – spiegano i
sindacati dopo l’incontro
all’Aran sugli orari di lavoro
della dirigenza STPA (area III)
del Servizio sanitario naziona-
le - sono state attivate ormai
dal 2010 e in questi anni sono
servite solo come alibi al mini-
stero della Salute per non fa-
re le politiche e gli investimen-
ti necessari sul personale. In-
vestimenti che erano e sono
necessari a indurre quei cam-
biamenti che devono accom-
pagnare le trasformazioni di-
chiarate nei diversi patti per
la salute. E sono servite anche
alle Regioni, per tagliare la
spesa e non controllare spre-
chi e ruberie che si annidano
nel sistema e portano la spe-
sa fuori controllo; e alle dire-
zioni aziendali, per evitare
quei cambiamenti organizzati-
vi e professionali indispensa-
bili per assicurare appropria-
tezza delle cure”.
“Il personale del servizio sa-
nitario - aggiungono i sindaca-
ti - è diminuito in 5 anni di ol-
tre 20mila unità, il ricambio
generazionale è inesistente e
l’età media si è alzata in mo-
do preoccupante”. “Il lavo-
ro, all’interno del sistema sa-
nitario, è l’elemento più qua-
lificante e più importante”.
Perciò occorre investire sui
professionisti e gli operatori,
”non bloccare il turn over, i
contratti di lavoro e tagliare
le prestazioni”.
“Per questo - concludono - ri-
badiamo il nostro no alle dero-
ghe e chiediamo un confron-
to vero con il governo e le re-
gioni sulle condizioni organiz-
zative e professionali dei ser-
vizi, sugli investimenti e sulla
programmazione dei prossi-
mi anni del sistema sanitario.
E chiediamo naturalmente di
aprire la trattativa per il rinno-
vo contrattuale, con risorse
adeguate e con la disponibili-
tà ad aggiornare l’ordina -
mento professionale e gli isti-
tuti contrattuali del salario e
delle tutele dei lavoratori”.

F.Gagl.
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